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1 «FEDELI AL LAVORO» IN PALAZZO VECCHIO A FIRENZE 


Oggi dieci lavorafori del «Fabbricone» 
saranno premiati con medaglia d'oro 


Si tratta di operai che per oltre quaranla anni hanno prestato la loro ope- 
ta a servizio di una ditta — I nomi di coloro che riceveranno l'ambito premio 


Oggi in Palazzo Vecchio a FL 
renze alle 16 si svolgerà una gran. 
de cerimonia per la consegna dei 
premi ai vecchi lavoratori che 
fer oltre quaranta anni hanno 
prestato la loro opera 2 servizio 
di una ditta. 

Fra i premiati vi sono anche 
diversi pratesi; fra questi vi sono 
i operai del «Fabbri. 
Cone » che riceveranno la meda- 
Gia d'oro del concorso indetto 
dalla Camera. di Comm i 


mzi 

45 anni di inin- 
terrotto servizio; Diego Gori im- 
piegato con 45 anni di ininter- 
rotto servizio; Giovanni ‘Lalli, 
assistente con 45 anni di ininter. 
rotto servizio Guido Storai, im- 
piegato, con 44 anni di ininter: 
rotto servizio, Antonio Cecchi, 
impiegato con 43 anni di ininter- 
rotto servizio; Nello Gori, assi 
Stente, con 43 anni di ininterrot- 
to servizio; Giacinto Galli, im- 
piegato con 42 anni di ininter 
rotto servizio e Anita Colzi, ope- 
Faia con 41 anni di ininterrotto 
servizio, 
Dopo la cerimonia della pre- 
Miazione, in un noto ristorante 
fiorentino Ja direzione dello sta- 
bilimento offrirà ai propri dipen- 

ti tria cena. 


Presentazione di domande 
Per cassa mulua artigiana 


L'Artigianato pratese e l'asso- 
ciazione tessitori "di piazza Ciar- 
i si fanno premura di ricordare 
e domani 20 marzo scade il 
tetmine per la presentazione del 
———r—_ _ool 


Una visita 


a Curzio Malaparte 


grande atten 

® Roma 
Lo 
scrittore pratese, ormai di fa- 
ma internazionale, sta ancora 
soffrendo, anche se le sue con- 
dizioni sono molto. migliorate 
e non sono più preoccupanti: 
il decorso della malattia è te- 
guito a Prato, dai suoi con 
cittadini, con una certa ansia. 

E' comprensibile quindi che 
qualche pratese sì gia mosso 
per aridare a Roma a salutar. 
lo, Specialmente qualcuno di 
coloro che conobbero Malapar- 
te giovinetto, studente del Ci- 
cognini, quando abitava 13, nel- 
la via Magnolfi che egli, nei 
suoi scritti, tante e tante volte 
hà ricordata e ricorda. Fra gli 
amici che ricordano con affe: 
zione Curzio e che si sono mossi 
de Prato per portargli il sa- 
Juto dei suoi concittadini, vi 
è anche l'assessore Pietro Zel- 
la che in questo caso rappre- 
sentava la città nostra. 

Era, per la verità, la prima 
visita di un amico pratese, che 
lo scrittore riceveva nella sua 
camera della clinica, Una vi- 
sita che lo ha commosso molto. 
Attraverso le sue peregrinazio- 
ni Malaparte ‘aveva sempre 
mantenuto contatti epistolari 
con Zella, 

Le attuali condizioni del pa- 
ziente consigliano tranquillità e 
riposo e non è molto. ffacile, 
neppure agli intimi, avvicinare 
l'ammalato. Nonostante ciò l'as 
sessore Zella, che rimase due 
giorni a Roma, riuscì ad avvi. 
cinarlo e l'incontro fu veramen- 
to Esine: Zella a a 
Malaparte i saluti e gli auguri 
dellaceva città, Scrittori ed ar 


tisti facevano anticamera per |[ 
visitare l'amico e Zella ha po-|l 


tuto parlare con Malaparte in 


timamente e Malaparte ha rac. |î 


contato all'amico del suo. viag* 
gio interrotto a metà. Gli ha 
detto anche del colloquio avuto 
ton Mao Tse Tung dal quale 
ebbe anche un graditissimo do- 


no; ma poi, dopo avere par-|è 


lato. della. Cina, del mondo, 


zio è tornato al suo tema 


Preferito: Prato, 

E di questa nostra città, dove 
ha giuocato bambino, dove con- 
ta faîite è tante amicizie, dove 
titoma sempre con rinnovato 
Piacere, ne ha parlato con pro- 
fonda commozione, E così, co- 
me ‘aftraverso una proiezione, 
sOnO passate davanti alla men 
te ed agli occhi dei due in- 
terlocutori la caratteristica piaz: 
za Mercatale, una delle più 
belle piazze d'Italia, a detta di 
Entico Corradini, la vecchia 
Ire il cassero, la popola 
fissima via. S, Fabiano, la via 
5, Margherità, gli affreschi del 
ppi del Duomo, Filippo Lip- 
pi. Tuerezia Buti, Filippino, di 
Cui Proprio quest'anno ricorre 
il quinto centenario. della na 
hide Conicchè la conversazio- 

Ù a spaziato il 
mondo è finita A Prato per rie: 
vecame le sue glorie, i suol 
tesori artistici, i suoi problemi. 

Malaparte ‘conta di tornare 
3 Prato al più presto per ri- 
trovare gli amici, per rievocare 
con loro i suoi viaggi, i suoi 
servizi siomalistia. Ed i pratesi 
che attraverso le colonne dei 
giornali gli inviano tanti, tantî 
affettuosi saluti, lo attendono, 


le. domande 
giana. 

I moduli per tali domande so- 
no stati inviati in questi. giorni 
dalla Commissione consultiva pro- 
vincinle, a tutti gli artigiani (com. 
presi i tessitori per terzi) che 
fecero la domanda di iscrizione 
nell'albo anigiano. 

Da un confronto fatto, fra Je 
domande all'albo e i moduli riem. 
piti a tutt'oggi risulta che molti 
artigiani ancora non hanno prov- 
veduto a riempire i moduli, 

Invitiamo gli artigiani # riem 
pire questi modul in tempo uti- 
le anche per mon ‘incorrere in 
nalità poichè la musua è ob- 
ligatoria, per legge. 


nella mutua arti- 


In questi tre giorni è gioriosi 
lalpini, i soldati dalla penna ne- 
Ira, è « bocim » in occasione del. 
la sagra fiorentina hanno fatto 
lia loro compatsa anche a Prato. 

Firenze, malgrado la sua at 
Itrezzatura. alberghiera in grado 
ldi potere ospilare un gran mume- 
fo di persone, non poteva ospi- 
tarli tutti, Allora qualcuno è 
venuto a Prato. Domenica e ieri 
le vie e lo piazze cittadine si so- 
ino insolitamente animate. Gli al 
pini ban portato anche nella no- 
stra città voa ventata di buon 
lamore, cantando inni della mon- 
tagna ‘ed innalzando enormi c: 
lici e fiaschi pieni di vino. E' 
stata una bella giornata. 

Numerosi alpini mostravano 
sul petto i segni gloriosi di ti. 
Icompense sl valore guadagriate 
nella guerra vittoriose. I canti 
Inseguivano i canti. Le penne 
nere erano dovunque, leri hanno 
pero a Prato addirittura una 

infara chie LA soho xp sod da 
in codazzo di pra' 
regnava ia fraternità, quella fra- 
lernità che si riscontra in questi 
(montanari, in questa gente su- 
ide, ma generosissima. 

La venuta degli sipini (abbia- 


mo visto anche qualche penna | C 


bianca di ufficiali superiori, co- 
Ime quella del colonnsllo Bozzi 
Idi La Spezia) ha portato una no- 
ta guia nella nostra città, una no- 
la simpatica. Essa è stata pie 
namenie compresa dii nostri 
concittadini che aj valorosi soi 
dati della montagna, che hanno 
in sè qualcosa di leggendario, 
hanno fatto sipatiche dimostr. 
zioni e con essi hanno fraterni; 
zato. 

Jeri sul tardi gli alpinf hanno 
lasciato la nostra città, 


Domoni sera 
Una conferenza 
sulla poliomielite 


Continua nella saln degli Spe 
dalinghi, sede dell'Accademia Pra- 
tese di medicina © scienze, dl ci. 
clo di conferenze, promosso dal 
l'Amministrazione dello  spedale 
della Misericordia e Dolce, con 
la gentile collaborazione "della 
predetta Accademia, intesò a vol- 
garizzare la scienza; a fan avvi: 
cinare; cioè, il grosso pubblico 
ai problemi ' scientifici, con com- 
versazioni che non siano soltanto 
dedicate a coloro che hanno una 
preparazione, Cosicchè domani 
sera mercoledì, alle ore 21, il 


Antonio Rossi il ventitroenne 
mediono bianco-oxzurro con- 


fermatosi anche contro il Sie- 
ina uno dei più forti giocatori 


del Prato (Foto Calamai) 


Le associazioni sono a dispo- 
sizione per l'assistenza necessaria 
per questo lavoro. 


Domani assemblea 
dei filatelici pratesi 


Domani mercoledì 20 corrente 

pei locali della sede 

e « Bertini » del Club 

Alpino It via Garibaldi, a- 

vrà luogo la prima assemblea de- 

gli aderenti all'associazione fila- 
telica_ pratese. 

Sarà trattato il seguente ordine 
del giorno: 

Elezione del consiglio. diretti» 

vo; statuto e sede sociale; va- 


prof. Renzo Davoli, direttore del. 
l'Istituto. di microbiologia della 
Università di Firenze, terrà una 
conferenza veramente interessan: 
ie e di attualità: «La profilassi 
della  poliomielite ». 

Dopo il gran parlare che si è 
fatto su questa gravissima, tre- 
menda malattia, dopo avere ac- 
cennato agli ultimi ritrovati. della 
scienza in questo campo, ai di- 
versi vaccini e alle diverse cure, 
è certo che ascoltare sull'argo- 
mento un luminare della scien- 
za, sarà molto interessante e, 
dalo il tema, crediamo che la si 
Ja degli. Spedalinghi sarà incapa- 
ce domani sera di contenere il 
pubblico, 

Tutta Ja cittadinanza è invitata 
ad ascoltàre la parola del prof. 
Davoli 


Venerdì prossimo 


ofessor Piero Carrer 
‘Università popolare 


Verrò illustrata la legge Tre- 
melloni 


Il 


Ml prof. Piera Carrer, moto 
studioso di problemi economìi- 
cì, terrà venerdì prossimo 22 
rrente alle ore 21 nel Salon- 
cino. del Gonfalone — palazzo 
comunale — la terza conferenza 
del secondo ciclo di attività del- 
l'Università Popolare. 

Altre volte. l’esimio profes 
sionista è venuto qui a Prato a 
trattare argomenti che investono 


PORTANDO UNA NOTA DI GAIEZZA 


Numerosissimi alpini 


hanno invaso la nostra città 


Teri si è avula anche una fanfara che è sfilata per le vie del centro — L'acco- 
glienza della nostra popolazione — Canti della montagna e fiaschi di vino 


AI circolo damistico: il presidente 


Cecchi vincitore assoluto del 


il campo dell'economia, con spe. 
cifico riferimento all'ordinamen- 
to tribunario italiano, sempre 
per conto della stessa Università 
Popolare. La prossima conferen- 
za verterà ora sulle e Nuove 
disposizioni tributarie della leg- 
ge Tremelloni >. 

Da parte nostra siamo certi 
che un tema di questo genere 
non mancherà di suscitare vivo 
interesse negli appartenenti alle 
diverse categorie economiche 
della nostra città. 


La mosira personale 


di Gino Brogi a Firenze 


Gino Brogi, il notissimo pit- 
tore pratese, dal 6 scorso espo- 
ne nei locali dell'Accademia di 
Belle Arti, in piazza S. Marco, 
a Firenze, alcune delle sue opere 
più significative destinate a dare 

rinomanza 


ancora maggiore 7 
mostro bravo artista, 
Sì tratta di 52 « pezzi» fra 


, paesaggio e nature mor- 
te, tutti rispecchianti l'arte del 


Brogi. La sua mostra lia avuto |‘! 


un grandissimo successo ed è 
stata visitata da moltissime per- 
sone. 


La mostra rimane aperta an- 
cora oggi e domani. I pratesi 
che frequentano Firenze e che 
ancora non l'hanno vista, faran. 
no bene a visitarla, 


SUGLI SCUDI LA SQUADRA DI VALCAREG GI 


Giovanni Mangoni, co 
campionato pratese di doma 


La scomparsa 
di Attilio Checchi 


«I° Mangellino », al secolo 
Attilio. Checchi, è scomparso 3n 
questi giorni dalla scena del 
mondo, finendo } stoi giomi 
in una clinica fiorentina. 

Il Checchi, tipica figura prate- 
se che gli amziani ben ricor. 
dano, ere notissimo a Prato 
dove ha vissuto per molto tem. 
po. Era. notissimo, perchè ‘era 
Un pregevole suonatore di chi- 
tarra. Il popolarissimo stru- 
mento. per .& I. Mannellino.» 
non aveva segreti. Con la sua 
chitarra a tracolla, io sì vedeva 
ur tempo girare per le vie di 
Prato. per passare da un eserci. 
zio all'altro a dare il suo coi 
certino, che qualche 
trasformava addirittura in con- 
certo. 

Ma il Checchi, insieme al 
» Professore», a eSete», ai 
Noferini, vecchie e simpatiche fi. 
gute di macchiette pratesi, Jo si 
Chiamava spesso per feste di 
ballo. familiari ed anche nei 
circoli, dove a quei tempi erano 
in voga la « mazurka», Ja 
< polca » e il valtzer, 

‘Attilio Checchi, che aveya og. 
gi 77 soni, era uno spirito un 
DO'.. ribelle e indipendente 
Molli anni or sono si trasferì A 
Milano, poi recentemente tor- 
nò a Prato per farsi ricoverare 
nella Casa di Riposo, dove, fin- 
cliè vi rimase, ogni tanto diverti. 
va i suoi compagni con la chi- 
tarra che, per, quanto vecchio, 
non aveva ancora abbandonata. 
Poi si dimise anche dalla Casa 
dî Riposo e si trasferì a Fi 


ze; 
#I° Mannellino » sapeva ii 
terpretare la musica popolari 
ima, come quella classica, la 
nezonetta come la musica ope- 
ristica. Era veramente bravo. 
Oggi anche lui ha lasciato 
questa terra, ma qualcuno, for 
se con una punta di malinconia 
ricorderà. la sua chitarra. 


Il Vasco deGama ha richiesto 
gli autografi dei giocatori pratesi 


Messaggi di congratulazione giungono dai posti più impensati — Sull'arbitro 


el ‘in margine all'incontro col Siena -- Il problema dello Stadio Comunale 


Anche l'ultimo derby della 
stagione è passato agli archivi 
del. calcio nostrano. Una vit- 
toria della volontà più che del 
gioco quella conseguita dal Pra- 
to nel confronto con i cugini 
di Siena, una vittoria che quasi 
stava per sfumare e con essa lo 
spettacolo che i diecimila pre- 
senti si erano ripromessi di go- 
dere sotto il caldo sole della 
incipiente primavera, Per ja 
terza volta scendeva in terra 
di Prato, il sig, Genel di Trie 
ste, un arbitro strano, senza 


‘| una precisa linea di condotta 


e, che riesce sempre a collezio- 
nare un numero elevatissimo 


"| di svariani., Cosa sarebbe stata 


la partita  Prato-Siena senza 
quel calci odi rigore disposto 
alla svelta ed inequivocabilmen- 
te dal sig. Genel a favore degli 
ospiti? Fu un calcio di rigore 
che rovinò del tutto lo spetta- 
colo. Ma il Sig. Genel era do- 
menica l'uomo dei calci di 


È rigore e, batti © ribatti, final 


mente la palla andò ad urtare 
nel braccio, non certo proteso, 
di Toneatto; si ebbe l'esatta im- 
pressione. che Genel non atten- 
desse che un fatto del genere, 
il fallo avvenne ad un metro, 
forse meno, dai bordi dell'area 
di rigore, ma all'arbitro basta- 
wa per essere in pace con la 
propria coscienza. Rigore: e 
Targioni pallido e quasi titu- 
bante pronto a far giustizia 
e fu veramente giustizia poichè 
non sarebbe stato logico che 
una squadra basandosi esclu- 
sivamente sull'antigioco, si fos- 
se portata via un punto proprio 
sul campo di una squadra che 
del gioco vero e proprio fa 


Î la sua arma migliore. 


Sette punti, e sono tanti, di- 
stanziano ormai il Prato dalle 
altre squadre; la Salernitana è 
di nuovo caduta, è la sesta 
volta che Je accade, la Reggia- 
na né ha seguito l'esempio ed 
alle spalle dei biancazzurti, 
con i campani, torna il Lecco 
forse la formazione che ha più 
meriti delle altre. Proseguendo 


però le cose di questo passo il 


Prato potrà guardare con aria | lotto di 


ge alle sue spalle,. il secondo 
posto non ha più, per esso, 
interesse di sorta. 

Intanto le imprese del Prato 
stanno suscitando. grande inte- 
resse; molti telegrammi e let 
tere di compiacimento ed au- 
guri sono pervenute da vari 
centri della penisola alla sede 
biancazzurra. Si richiedono an. 
[che fotografie, distintivi, dediche 
da parte dei giocatori, ecc. Una 
richiesta del genere è recente- 
mente pervenuta anche dal Va. 
sco De Gama il noto sodalizio 
calcistico sud americano e pro- 

rio ieri perveniva al Prato una 
lettera da Caracas, nel Vene. 
2uela, inviata da Amedeo De- 
gli Esposti, la non dimenticata 
ala destra biancazzurra. 

Intanto per questa settimana 
Valcareggi ha revocato ogni 
permesso del lunedì, non si 
tratta certamente di una mi. 
sura disciplinare, ma solo mi- 
sura precauzionale in vista del 
la difficile trasferta. di dome- 
nica prossima a Biella, 

° 


Comunque tutto non proce 
de tranquillamente, Rimane 
sempre di stringente attualità 
il problema dello stadio, Do. 
menica scorsa si è avuta chia. 
ramente la riprova che la sua 
capienza è divenuta ormai in. 
sufficiente per le esigenze pra. 
tesi. 

Jerì sera ebbe a riunirsi il 
Consiglio direttivo dell'A. C. 
Prato ed all'ordine del giorno 
figurava proprio, come uno dei 
punti di maggior rilievo, que 
sto problema. Foresto Frati in 
questi ultimi tempi ha parlato 
della cosa sia con il direttore 
dello stadio e fiduciario del 
CONI, commi Giarrè, sia con 
il sindaco rag. Giovannini e 
così avrà riferito l'esito di quei 
colloqui. Noi, francamente, sia. 
mo scettici al riguardo. Il pro- 
blema è vasto ‘e complesso; il 
Comune ha acquistato un va. 
stissimo terreno nei pressi del. 
l'Ippodromo Comunale pet far. 
vi sorgere gli impianti sporti- 
vi della città; si tratta di un 
molta ampiezza sul 


distaccata la Jotta che si svol-1 quale potrebbero sorgere al 


trezzature di grande rilievo ma 
che richiedono una spesa no- 
tevole e molto tempo; invece 
si tratta di cosa della massi- 
ma urgenza. 

D'altra parte io Stadio at- 
tuale è di proprietà del Co- 
mune ma in affitto al CONI; 
quest'Ente nazionale vi ha sp 
so indubbiamente parecchio 
ma, poichè l'affitto scadrà fra 
qualche anno, non si sente di 
profondere altro danaro in un 
impianto non di sua proprietà 
@ che potrebbe essere successi. 
vamente distrutto, Come si ye- 
de il problema non è facile, 
nè. pronta la soluzione; più 
pratica sarebbe Ja vendita, da 
parte del Comune al CONI, 
dello Stadio Via Firenze ma 
sì entra in affari di grande im. 
portanza e per di più fra enti 
pubblici ben più difficili a 
comprendersi che fra privati. 

In ogni modo il problema 
esiste ed è di grande interesse. 
Una città importante come la 
nostra. deve saperlo affronta- 
re e risolvere in breve volger 
di tempo, 

G.D. 


In continua aumento 


I lazion 
np tao 


sita città e che per. conseguenza 
portano, il tolale ad. oltre 100 


gennaio 1957: 89.486. 


LA questa cifra verranno ag 
giunti: immigrati durante il me 
se di febbraio 565; nati nel Co- 
mune durante i mese di feb 
braio 94; nati fuori Comune du- 
vaga di mese di ritor 

i hanno poi: emigrati, duran» 
te il mese di febbraio 70; morti 
ne! Comune. durante 


dente nel nostro 
febbraio 1957 è di 89.990 

Nel mese di: febbraio 
| strato un fumento di 
sone. 


tife- [lo Stefat 


msegna la coppe e Camillo 
(Foto Calamai - Prato) 


Una grave disgrazia avveniva 
ieri alle 12 nello stabilimento 
della ditta Brono Calamai e C. 
posta a Prato in via Protche 13, 
dove lavorava il lavaggino Do- 
menico -Pallesi, di 32 anni, da 
Altopascio € ‘colà abitante in 
via Badia. 


I) Pallesi era intento a_sor- 
vegliare il funzionamento, del la- 
vaggio, mentre poco discosto si 
trovavano anche l'assistente. O- 
tello Mortani, abitante a Coîa- 
no, € altri operai. Ad un certo 
momento. egli si chinava verso 
i vuoto della ‘macchina forse 
per mettere a posto della lana 
che stava. lavandosi; nel curvar- 
si, veniva afferrato da una delle 
pale della macchina e trascinato 
nell'acqui, dove veniva. colpito 
anche dalle altre pale. 


In quei momento la cinghia di 
trasmissione, evidentemente 
aveva trovato un contrasto, slit- 
tava sulla puleggia e di ciò si 
accongeva . l'assistente. che scor- 
fr fl corpo del 
'allesi nella macchia, 

Tmmediatamente il Pellesi ve: 
niva tratto fuori e adagiato su 
nlcuni colli, mentre di lì a po- 
co sopraggiungeva la Miserì@ 
cordia che lo trasporiava pron 
tamente all'ospedale. Il medico 
di turno riscontrava al Pallesi 
frattore multiple costali con en- 
fisemà sottocutaneo. © sospette 
lesioni viscerali, toraciche, per 
cui lo faceva ricoverare _riser- 
vandosi la prognosi. 

Dell'infortunio veniva subito 
informata la pi che prov. 
vedeva a fare i primi accerta. 
menti. 


A Vernio 


Insano gesto 
di una giovane donna 


Domenica sera. veniva. traspor- 
tata d'urgenza al pronio soccor- 
so dell'ospedale Ja giovane Ebe 
Storaî, di 20 anni, abitante a 
Vernio alla quale il sanitario di 
turno, dottor Jacopino riscontra. 
va un'avvelenamento acuio da 
barbiturici e precisamente da son- 
nifero. La ragazza veniva posta 
fuori pericolo, ma non era in 
grado — come non Jo fu per 
tutta la giornata d'ieri — di pro- 
inunziare parola. La madre della 
iovane poco prima delle 20 en. 
trando in camera della figlia la 
tovava in preda a un accesso di 
convulsioni, mentre sul comodi. 
Ino. scorgeva tin bicchiere, una 
mccherieri e un tubetto. vuoto 
che doveva avere contenuto tin 
sonnifero. Allo stato dei fatti 
iturto lascia credere che la Storài, 
‘per. ragioni che sci sono ignote 
e che neppure la madre ha ape- 
cificate, abbia tentato di togliersi 
la vita ingerendo una forte, dose 


di barbiturici. 


A Narnali 
Ciclista vittima 
di un grave investimento 
Alle ‘ore 12,18 d'ieri tale Ma- 
rio Salinas, di 43 anni, abitante 
in. via delle Scuole Vecchie a 
Namali, faceva ritorno alla pro- 
ria abitazione in bicicletta, Giun- 
to all'altezza dellà sua abitazio- 
ne. indicava col braccio che vol. 
tava, in quel momento 
si sentiva dare un tremendo col- 
po nel centro della macchina, 
dalla ruota anteriore di una mo- 
tocicletta che guidata da Arturo 
‘Stefanelli, abitante a Viaccia in 
Via omonima 9. 7, procedeva 
nello stesso senso. 
Sia l'uno che l'altro cadevano 
mentre 
nelli ion. si produceva 
lesione alcuna il Salinas ripor- 
fava la frattura della clavicola 
sinistra ed escoriazioni alla spal- 
stesso lato cd alla testa, 
veniva trasportato allo 
dove era giudicato gua- 
in 25 giorni dal dottor 


Singolare scoperta 
di una guardia di notte 


‘mendola rato dal 
cosiddetto « o + dove si 
sta il nuovo edificio 


Non fate la vostra pubbli- 


nostri Uffici di Pubblicità. 


è PER LA COPPA ICARO GIRON: 


Camillo Cecchi primo assoluto 
ai campionati pratesi di dama 


La premiazione -- L’elenco dei classificati 


Organizzati dal Ci 
stico Pratese, nei locali del bar 
Italia si sono brillantemente con_ 


clusj 4 campionati pratesi di 
dama. 
Il presidente cav. Giovanni 


Mangoni e i suoi collaboratoti 
possono essere veramente orgo- 
gliosi del successo raccolto dal- 
la bella competizione damistica. 
Particolarmente degno di elogio 
l'interessamento veramente co- 
comiabile del consocio Amberto 
Frati che da vari anni rimane 
uno .fra j più intraprendenti e 
appassionati organizzatori di 
questo sport della mente, I par- 


RACCAPRICCIANTE DISGRAZIA IN UN LANIFICIO 


Cade dentro una lavatrice 
ed è salvato da una morte certa 


E’ stato colpito da una pala della macchina, mentre sorveglia» 
va il lavaggio dei tessuti 


I medici si sono 


‘scolastico del rione della. Pietà, 
subito dopo la passerella pedo- 
nale di via S. Antonio, scorge» 
va per terra qualcosa che lucci- 
‘a. ]l guardiano incuriosito si 
avvicinava e con sua sorpresa 
scorgeva due poltrone da giar- 
dino formate da tubi cromati 
e da una tela o altro materiale 
rosso, Si trattava di due como- 
dissime sedie a sdraio, mollo 
eleganti che dovevano provenire 
da qualche giardino forse delle 
vicinanze. Ma quale? La guardia 
di notte si prendeva sulla bici. 
cletta le due poltrone e le por- 
tava all'ufficio, dove sono a di- 
sposizione dî colui al quale 
mancano. 

E' evidente che sì tratta di 
furto, ma non ci risulta, che 
furti del genere siano stati de- 
nunziati nella giornata dì ieri. 
Forse i ladri che erano entrati 
in qualche giardino od in qual- 
che tinello di una qualsiasi villa 
delle vicinanze erano riusciti a 
portar via le due poltrone € 
mentre se lè trascina vano seco 
devono avete visto il guardiano 
di notte e devono averle molla 
te, fuggendo 


Veri a Empoli — 
Grave un vespista 
scontratosi con una «600» 


Riceviamo da Empoli: 
Un incidente stradale piuttosto 

grave si è verificato ieri a S. Ma- 

ria a Ripa, sulla via. Lucchese. 
Una & Vespa » targata PI 30899 


lo Dami- tecipanti sono stati circa 60 e 


tuti gl incontri sono stati in* 
teressantissimi e disputati con 
disciplina degna di nora in una 
atmosfera Veramente cavallere 
sca. 

Numeroso pubblico ha segui: 
to giorno per giorno gl'incontri 
(circa 600 con 2.400 partite) e 
vivacissime sono state le discus- 
sioni sorte fra i sostenitori dei 
varì favoriti alla vittoria finale, 
Camillo Cecchi, di Poggio è 
Caiano si è classificato 1.0 asso- 
luto conquistando così per ia 
Quarta valta il titolo di campio+ 
ne pratese di l.a categoria e la 


riservati la prognosi 


che era condotta da Tito Gracci, 
di 35 anni, residente in via Li 
vomese 32 ed aveva è bordo, 
seduto sul seggiolino posleriore, 
anche Mario Galassi, di 38 anni, 
residente in via Luigi Paladini 7, 
stava dirigendosi verso, Marcigna- 
na quando è andata a urtare 
nella parte posteriore di una 
«600» targnta FI 66958 che pro- 
veniva da vin del Fondaccio e 
stava dirigendosi verso la via 
Lucchese. L'utilitaria era di pro- 
prietà di Giorgio Meoni, abitao- 
te a Prato, in piazza Atlacco 10, 
ed era condotta da Renzo Bian 
conî, di 25 anni, abitante a S, 
Ansino în provincia di Vinci 

Nell'urto sia il Gracci che il 
Galassi cadevano al suolo, ma 
mentre il primo se la cavava con 
qualche escoriazione, il secondo 
doveva esser ricoverato. d'urgen- 
1a all'ospedale. Il medico di tur- 
no gli riscontrava bna frattura 
alla gamba destra, escoriazioni 
alla ‘faccia € stato’ di\choc per 
cui Jo. giudicavano guaribile. in 
un mese com. riserva, per even- 
tuali Jesioni ossee. 

— La favorante a domicilio, 
Graziana Ciampi, di 13 aonî, re: 
sidente a Sen i 
presso Vinci, 
clelta si è prodotta una ferita 
lacero contusa alla testa per cui 
è stata ricoverata all'ospedale e 
dichiarata guaribile in 7 giorni 
con riserva di fratture. 

— Anche Lina Giorgelli, di 17 
anni, abitinte in via Lorenzini 4, 
è caduta di. bicicletta ed ha ri» 
portato ia sospetta frattura del 
braccio sinistro. Guarirà in 15 
giorni. 


oggi nel Salone comunale 


Successo dell’ audizio 
scuola pianistica della 


ne delle allieve della 
prof.ssa Piechi-Righi 


Domenica nel salone comunale 
ba avuto luogo l'audizione delle 
allieve della scuola pianistica del- 
la professoressa. Clara  Picchi-Ri. 
ghi che ha presentato un gruppo id 
allieve ben preparate che hanno 
fatto onore alle loro insegnanti. 

Le musi Ù " esoguite 
erano le più varie e tutte hanno 
‘avuto un risalto nelle interpretazio- 
ni delle giovani esecutrici che so- 
no state molto apprezzate è che. 
‘hominiamo ‘per ‘ordine di entrata) 
sulla pedana: Maria Grazia Man- 
friani, Rosanna Ghetti, Gabriella 
‘Pieracci, Anna Baldassini, Maria) 
Alessandra Fantoni, Sandra Te- 


roi, 
2 Dalle caratteristiche e colorite 
‘musiche di Albeniz e Granados, 
Isiamo passati all'impressionista De- 
bussy al classico e grande Beet 
ven, a Schubert, a_Chopin, poi 
a Addiusell, presente con_il suo 
Concerto di Varsavia e a De Fal. 
la, di cui è stata eseguita ln dan- 
24 rituale del fuoco, 

Il concerteo veramente interes- 
sinte è stato ‘chiuso dalla pro- 
fessoressa Marilù. Martellini che! 


rosta ba fatto gustare il 
* di Versavia» © la 
danza del fuoco. 

Applausi calorosi a tutte le bra- 
vi suo) Ki alla prof. Picchi 
ni Righi che più volte è stàta 
chiamata sulla pedana, 

LA 
, alle ore 17, nel salone 
‘tonsiliare, avrà N Un concer- 
to del duo Nannelli Gordigiani 
composto da Maria Gloris Nan- 
nelli (pianoforte) e Mario Gordi- 
giani (Mauto). 

1 due artisti eseguiranno musi- 
che originali per duo, presentaen- 
do un programma oltremodo in 
teressanie con musiche di Piati.i, 
Beethoven, Mozari, Brahms e 
Schuberte. 

Al concerteo parteciperà anche 
l'orchestra pratese Mo 
cav. Danilo Zannoni. 

Il salone, come sempre verrà a- 
|perto alle ore 16, 


Auto contro camioncino 
ieri in via Buozzi 


abita in via Machiavelli, si di 
geva verso il centro, mentre | 

tro, un camioncino «615 Fiat», 
[Guidato da Guglielmo Ceccarelli, 


autista della ditt. O. Godi. pro-| 
prietaria del camioncino, percori 


reva via Buozzi «proveniente, dal 
lato via Gobetti. 

Ul Tatti, non deve essersi ‘accor. 
to tempestivaniente del soprag> 
giungere del cimioncino il quale 
io ‘urtava. in pieno e lo spostava 
verso la sinistra. della strada. 
Fortunatamente non si dovevano 
lamentare vittime, ma i danni 
alla «600 » del Tatti erano piut- 
tosto gravi, mentre più lievi ap: 
parimao quell riporti dal ca 
mioncino. Sul posto per i necessa: 
ri accertamenti. si recavano i 
gili urbani. 


Oggi ultima giornata 
di corse al trotto 


Os alle ore 15 sull'Ippodro- 
mo Comunale avrà Juogo l'ulti 
ma giornata di corse al trotto 
che vedrà alla partenza i migli- 
ni corridori, 

Sì svolgeranno sette corse cd è 
certo che anche oggi il pubblico 
‘accorretà mumeroso nell'Ippo- 
dromo di via R 


Premio La Catena: Crocialetto, 
Forbicina. 

Premio Quart: (G. DJ: Dre 
sda, Vilson. 

Premio Casini: Aristarco, Re- 
pallo. 

Premio Gli Olmi: Grazzano Vi 
sconti, Turano Pri 

Dei io Tizzani 


Faruf- 


ina. 
Premio Pistola: Signora Nera, 
Evominus. 


SPETTACOLI 


POLITEAMA PRATESE — « L'im. | Ki 
ui deve 


‘morire =, super! 
retazione di Gienn 


Mi 
TEAMA NOVELLI — In con: 
ranen: «Notre Dame de 
, Un Capolavoro della ci. 
în internazionale, con 
llobrigida e Anthony 


Jean Delannoy. 
emaBcope. 
SALA GARIBALDI — In contem 


Ù 
lannoy, CinemaScc 
CINEMA CENTRA 
O» 
Giorgio Listruzsi, Ragin di Vit. 


torio 3 
CINEMA CORSO — eTl re del 
rock roll Prani 


ba 
ord. | 


bellissima coppa «Icaro Gi- 
roni è, 

Camillo Cecchi è il solo rima. 
sto a difendere i colorì delle 
« vecchia guardia » dei giocato 
ri di dama pratesi; ancora una 
volta-è riuscito a batiere i gio- 
vanì e ben preparati avversari. 
MU maestro di dama dott. Evans 
[Giagnoni, Adone Monzati e Caio 
Corsì pur avendo. preso parte 
attiva alla organizzazione dei 
campionati, non hanno  pott= 
to partecipare per ragioni pro- 
fessionali. La 
Il torneo di 1.a categoria ha 
avuto fasi drammatiche per la 
incértezza del risultato fino alle 
ultime battute, Infatti Camillo 
Cecchi dopo avere perso l'incon- 
tro col diretto avversario Renzo 
Pratesi, non si dette Vinto, 
anzi da Quella sconfitta ebbe 
inizio la sua riscossa. Vinse tut- 
ti gli altri incontri con avversa» 
ri della levatura di Alfo Nicco- 
laj, Napninici, Omero Cambi, 
Raimondo Gragnani ecc. Renzo 
Pratesi invece perse terreno pro- 
pri cnel finale, Bellissima la 
‘prova di Alfo Niccolai, secon 
do assoluto con una sola scon- 
fitta. Ottime prove anche di 
Nannicini Onedo e Omero Cam- 
i, Quest'ultimo effettuò un bel 
finale di campionato, 

Interessante anche l'ormai’ fa- 
maso duello fra Foresto Bogani 
e Giorgio Reggiani, per il mi- 
gliore piazzamento, Quest’anno 
ha vinto nettamente Bogani, co- 
sì il Reggiani oltre la sconfitta 
ha dovuto pagare le ormai fa- 
mose 60 caramelle (quanti sono 
i partecipanti al campionato) 0g- 
geito di tante e tante spassose 
discussioni. 

M campionato pratese di 2,4 
categoria è stato vinto con largo 
punieggio da. Luciano Ghigno- 
la, su Fabio Favi.e Aldo Grassi. 
1 due esordienti di 2.a catego- 
ria Favi Fabio e Fiorello Bel- 
lini, hanno dato ottime prove, 
tanto che il Favi (2,0 classifi- 
cato), si è trovato sui finale del 
campionato a insidiare addirit 
tura il primo posto al finalista 
Ghignola, che quest'anno ha 
fatto molta attenzione anche alle 
aperture di partita, vincendo 
brillantemente, 

I torneo di terza categoria. è 
stato quello delle e rivelazioni » 
Ai primi sei posti della classi 


- [fica finale troviamo infatti sei 


esordienti, L'ia spuntata su tut- 
ti il fortissimo Dante Beltrame, 
perdendo soltanto un incontro 
su circa 25; Domenico Campo- 
lo Adriano Magnolfi, Rodolfo 
(Consort, Giorgio Giorgi, Addi- 
sio Orgiù, Otello Tasselli, sono 
stati degni competitori, 

Molto migliorato è apparso 
(Luigi Moriando che ha battu- 
to in una partitissima, oggerto 


u_u | di spassose ed animate discus 
I TRATTENIMENTI POPOLARI 


Il duo Nannelli-Gordigiani 


sioni, il veterano Vasco Ms- 
gnolfi, 


Domenica mattina nella sala 
della sede, nel bar Italia, ha 
avuto Juogo la premiazione. Ed 
è stata una festa simpaticissima 
alla quale hanno partecipato tut- 
ti 4 socj del Circolo e alcuni 
amici, 

La cerimonia è stata sempli- 
cissima, {l consiglio direttivo ha 
offerto un rinfresco, E' seguito 
Un breve discorso del presidente 
del circolo cav. Giovanni Man- 
goni che con taria passione © 
tanto entusiasmo regge le sorti 
de, IGitcolo ‘stesso, 

‘Alla premiazione era. presen- 
te anche il dott, Evans Giagno- 
ni, un formidabile giocatore di 
scscchi © di dama che può con 
siderarsi effettivamente un mae- 
stro. 

Il cav. Mangoni, assistito dal 
segretario Gualtieri e da tutti 
gli altri dirigenti del Circolo, 
dopo aver distribuito i premi 
— éd i nomi dei premiati sono 
stati accolti, da lunghi applet» 
si — ha detto brevi parole. Ha 
ricordato gli scopi del Circolo 
ed ha parlato dell'appassionan» 
te campionato  compiacendosi 
per i risultati raggiunti e ri- 
volgendo una parola di lode 
4 coloro che si sono fatti onore, 
Ha delto come il circolo svol. 
ge soltanto un'attività che co- 
stituisce una ri i ma 
una ricreazione intelligente che 
apre la mente a chi vi si de- 
dica, Ha aggiunto che dî par- 
te dei dirigenti sarà fatto di tut- 
to per esaudire i desideri degli 
iscritti ed ha quindi concesso 
ad uno dei classificati un pre- 
mio sorpresa, consistente in una 
bella bistecca di un chilo. 

Ecco le classifiche finali: 
PRIMA CATEGORIA 

” Camilo Crcchi, punti 19. 

LL Greed punti 19.59 (cam. 


‘00 


i, 9) Foresto vi 
10) Giorgio Reggiani. nei 
SECONDA CATEGORIA 

1) Luciano  Ghignoia, punt) 16-52 
(Campione Pratese dell'inno 1997): 3) 
Fabio Favi 1 Aldo Gratsk 4 


TERZA CATEGORIA 
#) Dante Beltrame p, 3! (campione 


Qrgiù: 7 Otello Tassetl 
Ezio Bigagik 


Banchetto sociale 
alla « Giuseppe Verdi» 


Come già pfecedentemente pub- 
blicato, alle ore 13 di oggi avrà 
luogo alla società corale Giusep- 

Verdi il consueto banchetto 


Fot ociale' al. qual te 
la», quale 

fticor: [cipare tetti ‘i sol del sodalizio 
e doro familiari. 


“ 


